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rola di affetto, perchè almeno ad una solu-
zione qualsiasi sono venuti , ma noi ave-
vamo diri t to a ben altra resti tuzione, alla 
resti tuzione, cioè, dell ' intera somma, che per 
decreto prodi t ta tor ia le , il generale Garibaldi 
aveva assegnato alle Universi tà siciliane. 
Invece ci si dà meno degl'interessi del ca-
pi tale originario. 

E dunque una rest i tuzione, diciamolo, 
quasi usuraia, della quale dobbiamo con-
tentarc i , perchè il t empo passato, le de-
lusioni provate , ci convincono che è meglio 
avere qualche cosa oggi, che la compromis-
sione del diri t to domani. 

Almeno però cogliamo questa occasione 
per t ra rne il maggior profì t to, a favore della 
organizzazione degli s tudi universi tar i della 
Sicilia. Noi abbiamo tre Universi tà quasi 
anemiche. 

La Commissione riconosce che la scuola 
d 'applicazione per gli ingegneri di Palermo, 
è anda ta decadendo ; gl 'iscritti da 90 sono 
scesi a 12 appena. L 'Univers i tà di Cata-
nia manca di diverse cliniche. Quella di 
Messina credo che si t rovi peggio di tu t t e . 

Ora cogliendo questa occasione (e credo 
che i professori delle Universi tà siciliane 
qui presenti debbano appoggiare questa mia 
proposta), si dovrebbe fare in maniera di 
organizzare più razionalmente gli studi, co-
s t i tuendo delle t re 'Univers i tà siciliane una 
Universi tà sola ma .completa. In questo 
senso : che a Palermo, per esempio, dove 
manca lo sviluppo alla scuola d'applica-

zione per gli ingegneri, po t rebbe stabilirsi 
la sede ada t t a allo studio dell'ingegne-
ria, per t u t t a la regione. Catania, che, 
mediante l ' a t t iv i tà , l ' ingegno ed il sapere 
d'illustri clinici, ha po tu to malgrado la de-
ficienza dei locali e dei mezzi scientifici di 
cui deve disporre una grande Universi tà , 
seguire il corso grandioso dei progressi me-
dici, Catania pot rebbe diventare il centro 
degli studi di medicina. 

E, così, Messina, per un altro ramo di 
studi. Si formerebbe, in tal modo, delle tre 
grandi Universi tà , quasi una Universi tà 
unica ricca di t u t t e le Facol tà , ma con uno 
studio speciale a Palermo, uno studio spe-
ciale a Catania e uno studio speciale a Mes-
sina. 

Così questa specie di grande Universi tà dell'isola, diverrebbe il centro, di un movi-mento scientifico nuovo che met te rebbe la Sicilia alla pari coi centri scientifici più progredit i . 
Gli enti locali di Catania hanno già preso deliberazioni in proposito. L'ospedale Vittorio Emanuele , che è uno 
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degli ospedali modello d ' I ta l ia , ha già s tan-
ziato la somma di un milione di lire, per 
la fabbricazione di un policlinico. Ma un 
milione (stanziato con deliberazione del 
se t tembre dell 'anno scorso) non è sufficiente 
alla ist i tuzione di questo nuovo grande or-
gano d' istruzione e di progresso ; e quindi 
l 'ospedale medesimo si è r ivolto agli altri 
enti locali, al comune ed alla provincia,, 
che concorreranno, alla loro volta, con lire 
250,000 ciascuno, oltre a dare il terreno 
gratui to . 

Ora si chiede che una par te della somma 
della quale r imangono creditrici le t re 
grandi Universi tà , venga impiegata nella 
a t tuazione di questo disegno di organizza-
zione razionale degli s tudi universi tari . Ca-
tania ha bisogno di mezzo milione ancora; 
Catania può t ra r re dal credito residuale il 
mezzo milione che occorre alla fondazione 
del suo policlinico, quindi non ho che da 
fare . 'una raccomandazione alla Commis-
sione ed al Governo: di accet tare il mio 
ordine del giorno, concepito in questo senso: 
« Dal credito residuale dell 'Università di Ca-
tania sia de t r a t t a la somma di lire 500,000 
ed assegnata all' ospedale Vittorio E m a -
nuele, con l 'obbligo della costruzione di un 
policlinico, contenente t u t t e le cliniche ne-
cessarie al progresso della scienza, e allo 
sviluppo dell 'Universi tà ». 

Credo di non chiedere t roppo, se do-
mando che questa somma venga appl ica ta 
allo svolgimento di un grande insegnamento 
e di una grande opera di beneficenza. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Rienzi. 

R I E N Z I . Onorevoli colleghi, l 'ora t a rda 
sospinge, e sarò brevissimo. Non discuterò 
sul diritto delle Universi tà siciliane di avere 
questi sei milioni. Sono convinto che, mentre 
il Governo li accorda, vuol dire che il di-
ri t to c 'è; al tr imenti non ce li avrebbe dati . 

D I STEFANO. Non c'è mai s ta ta cori' 
testazione su ciò ! 

R I E N Z I . E perciò non discuto. Si po-
t rebbe osservare che la legge è venuta tardi , 
ma meglio tardi che mai. Voglio solamente 
fare osservare alla Camera, che è vero elee 
nella formulazione delle leggi non bisogna 
essere dottrinari; però affermare che le Uni-
versità sono enti giuridici, in quanto pos-
sono possedere e possiedono, è concetto er-
roneo; poiché io sono della opinione che 
l 'Ateneo piemontese pr ima e i taliano poi , 
è ente morale, non-perchè ha un patr imo-
nio proprio, ma per la funzione di S ta to 
che esercita. E quindi, dovendo io votare 
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